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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio 

DOMENICA 
17 

GIUGNO 

XI DOMENICA 
T. ORDINARIO 

09.30: Annetta Piras e Pietro Fois 
19.30: Coroncina al Sacro Cuore 

LUNEDÌ 
18 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: Mascia Giovanni 

MARTEDÌ 
19 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re, Vespri e Comunione 

MERCOLEDÌ 
20 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: Mario, Anna Rita, Bar-
bara e Gabriele 

GIOVEDÌ 
21 

GIUGNO 

SANT’ANTONIO 
DA 

PADOVA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re, Vespri e Comunione 

VENERDÌ 
22 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: Fabio e Luigia 

SABATO 
23 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.15: Giuseppe Contu 

DOMENICA 
24 

GIUGNO 

NATIVITA’ 
SAN GIOVANNI 

BATTISTA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: In Ringraziamento 
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     Dio, seminatore che non si stanca mai di noi  
 

C 
osì è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 

terreno. L'infinito di Dio raccontato da un minuscolo 

seme, il futuro nella freschezza di un germoglio di sena-

pe. Accade nel Regno di Dio come quando un uomo semina. Il 

Regno accade perché Dio è l'instancabile seminatore, che non è 

stanco di noi, che ogni giorno esce a immettere nell'universo le 

sue energie in forme seminali, germinali, come un nuovo giardi-

no dell'Eden che sta a noi custodire e coltivare. E nessun uomo o donna che siano privi 

dei suoi germi di vita, nessuno troppo lontano dalla sua mano. Che dorma o vegli, di 

notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Gesù sottolinea un miracolo infinito di cui 

non ci stupiamo più: alla sera vedi un bocciolo, il giorno dopo si è aperto un fiore. Sen-

za alcun intervento esterno. Qui affonda la radice della grande fiducia di chi crede: le 

cose di Dio, l'intera creazione, il bene crescono e fioriscono per una misteriosa forza 

interna, che è da Dio. Nonostante le nostre resistenze e distrazioni, nel mondo e nel 

cuore il seme di Dio germoglia e si arrampica verso la luce. La seconda parabola mostra 

la sproporzione tra il granello di senapa, il più piccolo di tutti i semi, e il grande albero 

che ne nascerà. Senza voli retorici: il granello non salverà il mondo. Noi non salveremo 

il mondo. Ma, dice Gesù, gli uccelli verranno e vi faranno il nido. All'ombra del tuo 

albero grande accorreranno in molti, all'ombra della tua vita verranno per riprendere 

fiato, trovare ristoro, fare il nido: immagine della vita che riparte e vince. «Se tu hai aiu-

tato anche uno solo a stare un po' meglio, la tua vita si è realizzata» (Papa Francesco). La 

parabola del granello di senape racconta la preferenza di Dio per i mezzi poveri; dice 

che il suo Regno cresce per la misteriosa forza segreta delle cose buone, per l'energia 

propria della bellezza, della tenerezza, della verità, della bontà. Mentre il nemico semi-

na morte, noi come contadini pazienti e intelligenti seminiamo buon grano; noi come 

campo di Dio continuiamo ad accogliere e custodire i semi dello Spirito, nonostante 

l'imperversare di tutti gli erodi dentro e fuori di noi. Un seme deposto dal vento nelle 

fenditure di una muraglia è capace di viverci; è capace, con la punta fragilissima del suo 

germoglio, di aprirsi una strada nel duro dell'asfalto. Gesù sa di aver immesso nel mon-

do un germe di bontà divina che, con il suo assedio dolce e implacabile, spezzerà la cro-

sta arida di tutte le epoche, per riportarvi sentori di primavera, di vita fiorita, di mietitu-

re. Tutta la nostra fiducia è in questo: Dio è all'opera in seno alla storia e in me, in alto 

silenzio e con piccole cose. Buona domenica e buona settimana!  Don Mariano  
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CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

Preghiera a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazio-
ne, ricorriamo, e fidu-
ciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello 
della tua santissima 
sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'a-
more paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con 
occhio benigno la cara eredità che Gesù 
Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 
Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o Padre amatissimo, gli 
errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta 
col potere delle tenebre, o nostro fortissi-
mo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargo-
letto Gesù, così ora difendi la santa Chie-
sa di Dio dalle ostili insidie e da ogni av-
versità; e stendi ognora sopra ciascuno 
di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, pos-
siamo virtuosamente vivere, piamente 
morire e conseguire l'eterna beatitudine 
in cielo.  AMEN.  

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

GAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

CAPITOLO SECONDO 

DUE SOTTILI NEMICI DELLA SANTITÀ 

 

Una dottrina senza mistero 
 
40. Lo gnosticismo è una delle peggiori ideologie, poiché, mentre esalta indebitamente 
la conoscenza o una determinata esperienza, considera che la propria visione della 
realtà sia la perfezione. In tal modo, forse senza accorgersene, questa ideologia si au-
toalimenta e diventa ancora più cieca. A volte diventa particolarmente ingannevole 
quando si traveste da spiritualità disincarnata. Infatti, lo gnosticismo «per sua propria 
natura vuole addomesticare il mistero», sia il mistero di Dio e della sua grazia, sia il 
mistero della vita degli altri. 
41. Quando qualcuno ha risposte per tutte le domande, dimostra di trovarsi su una stra-
da non buona ed è possibile che sia un falso profeta, che usa la religione a proprio van-
taggio, al servizio delle proprie elucubrazioni psicologiche e mentali. Dio ci supera 
infinitamente, è sempre una sorpresa e non siamo noi a determinare in quale circostan-
za storica trovarlo, dal momento che non dipendono da noi il tempo e il luogo e la mo-
dalità dell’incontro. Chi vuole tutto chiaro e sicuro pretende di dominare la trascen-
denza di Dio. 
42. Neppure si può pretendere di definire dove Dio non si trova, perché Egli è miste-
riosamente presente nella vita di ogni persona, nella vita di ciascuno così come Egli 
desidera, e non possiamo negarlo con le nostre presunte certezze. Anche qualora l’esi-
stenza di qualcuno sia stata un disastro, anche quando lo vediamo distrutto dai vizi o 
dalle dipendenze, Dio è presente nella sua vita. Se ci lasciamo guidare dallo Spirito più 
che dai nostri ragionamenti, possiamo e dobbiamo cercare il Signore in ogni vita uma-
na. Questo fa parte del mistero che le mentalità gnostiche finiscono per rifiutare, per-
ché non lo possono controllare. 
I limiti della ragione 
43. Noi arriviamo a comprendere in maniera molto povera la verità che riceviamo dal 
Signore. E con difficoltà ancora maggiore riusciamo ad esprimerla. Perciò non possia-
mo pretendere che il nostro modo di intenderla ci autorizzi a esercitare un controllo 
stretto sulla vita degli altri. Voglio ricordare che nella Chiesa convivono legittimamen-
te modi diversi di interpretare molti aspetti della dottrina e della vita cristiana che, nel-
la loro varietà, «aiutano ad esplicitare meglio il ricchissimo tesoro della Parola». Cer-
to, «a quanti sognano una dottrina monolitica difesa da tutti senza sfumature, ciò può 
sembrare un’imperfetta dispersione». Per l’appunto, alcune correnti gnostiche hanno 
disprezzato la semplicità così concreta del Vangelo e hanno tentato di sostituire il Dio 
trinitario e incarnato con una Unità superiore in cui scompariva la ricca molteplicità 
della nostra storia.         (Continua) 
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MARTEDI’ 19 E MERCOLEDI’ 20 
GIUGNO 

SONO IMPEGNATO A BAUMELA 
AL CORSO DI  

AGGIORNAMENTO 
PER PRESBITERI E DIACONI 

24 GIUGNO 2018 
 

NATIVITA’ DI  
SAN GIOVANNI BATTISTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ORE 19.00: SANTA MESSA 
 
A SEGUIRE L’ACCENSIONE E BENE-
DIZIONE DEL FUOCO DI SAN GIO-
VANNI E UN MOMENTO DI FESTA 
NELL’ANFITEATRO CON SALSIC-
CIATA 


